
IL SINDACO - Siamo ormai giunti alle 
attese feste natalizie, periodo importante 
per il calendario religioso e occasione spe-
ciale per rallentare il ritmo quotidiano, 
guardare le cose con occhio più sereno e 
godere del calore delle persone, soprattutto 
le più care. 
Questo è un periodo in cui, per fortuna, ci 
si può permettere anche qualche riflessione 
più pacata. Io vorrei proporne qualcuna 
legata a questi anni di mandato da sindaco, 
anni in cui ho conosciuto più da vicino le 
persone, i loro problemi e le tante questio-
ni in cui mi sono imbattuto. 
Questioni e problemi che a volte ho contri-
buito ad appianare ma spesso non hanno 
trovato soluzione. 
Di questo mi vorrei scusare. Ricoprire il 
ruolo di primo cittadino è un grande onore 
ma significa anche porsi inesorabilmente 
di fronte a grandi limiti, soprattutto quelli 
legati ad un periodo ormai lungo, di ristret-
tezze e difficoltà. 
Non parlo solo di quelle degli enti come il 
nostro, ma soprattutto delle difficoltà delle 
persone, di chi non riesce a trovare un la-
voro, a costruire una prospettiva o a mi-
gliorare la propria vita. 
Questo periodo dell‟anno, seppure bellissi-
mo per i più, per altri può segnare mag-
giormente le differenze e caricarsi di soli-
tudine. Alleviare questi disagi, soprattutto 
quelli dei bambini, dei giovani, dei più 
deboli, deve essere prioritario quanto sfor-
zarsi per raggiungere uno sviluppo econo-
mico duraturo e sostenibile. 
Sarà un percorso lungo, probabilmente 
anche fuori dalle nostre dirette possibilità, 
ma ognuno di noi potrà fare la propria par-
te, iniziando anche dalle cose più semplici. 
Per esempio contribuendo ad un clima pae-
sano positivo e sereno, che aiuti a sentirci 
a nostro agio, a riscoprire il piacere di stare 
insieme, ad avere obiettivi comuni. Un 
ottimo esempio, in questo periodo, lo stan-
no dando tutti i componenti 
dell‟Associazione Presepi, a cui faccio i 
miei complimenti, ed i volontari della Pro 
Loco che ogni giorno accolgono i visitatori 
del centro storico. 
Rafforzare la rete e la responsabilità socia-
le attraverso iniziative di volontariato e 
partecipazione sarebbe bello divenisse un 
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obiettivo e un piacere per tutti noi. Lavo-
rando insieme si possono creare risorse ed 
innescare meccanismi virtuosi. Dedicarsi 
insieme alla valorizzazione e alla riscoperta 
del nostro centro storico, per esempio, si sta 
rivelando anche un'opportunità di sviluppo 
per il territorio. Il lavoro da fare è tanto, ma 
camminare insieme allevia la fatica e ci dà 
la forza di guardare lontano. 
Per questo sforzo collettivo voglio ringra-
ziare e fare i più sentiti auguri a tutti quelli 
che in modo fattivo, in questi anni, si sono 
impegnati per la nostra comunità, a comin-
ciare dai responsabili e componenti delle 
associazioni di volontariato come Pro loco, 
Centro Anziani, Società Sportiva, Protezio-
ne Civile, Avis, Presepi, Banda, Corale e 
Confraternita, proseguendo con Scuola Mu-
sicale, Circo Verde, Midas, Teverina in 
Vita, Consorzio Ciliegia Celleno e le asso-
ciazioni sportive, di ballo e di caccia,  e 
concludendo con tutte le persone che, pur 
non essendo iscritte alle associazioni, si 
sono prestate a qualsiasi titolo per le inizia-
tive del nostro paese, non ultimi i nostri 
bravi, giovani costruttori di carri. 
Non voglio dimenticare la Dirigente, le fi-
duciarie e i docenti delle scuole, per 
l‟impegno e la reciproca collaborazione. Un 
ringraziamento e un augurio a Don Franco, 
a Don Bruno e alle suore per la loro missio-
ne di fede, al personale comunale, al Co-
mandante e a tutti i componenti della sta-
zione dei Carabinieri. 
Infine voglio ringraziare tutti i colleghi 
dell'amministrazione per avere condiviso, 
ognuno con i propri ruoli e nei limiti delle 
proprie possibilità, questi anni di impegno 
amministrativo, nel dialogo, nel ragiona-
mento disinteressato e soprattutto nel ri-
spetto reciproco. 
Con un pensiero particolare agli anziani, ai 
bambini, ai giovani, auguro di cuore a tutti 
un Buon Natale ed un Felice 2019!   

 
Il Sindaco, Marco Bianchi 
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Si sta chiudendo un altro anno e ne 

inizia uno nuovo. 

Uno sguardo indietro e tra i ricordi 

affiora quel che è stato fatto, con 

passione, fatica, voglia di proporre 

sempre qualcosa di diverso e sod-

disfazione per aver realizzato un' 

edizione della festa delle ciliegie 

che ci ha regalato grandi emozioni, 

accanto a tanti altri eventi che han-

no fatto registrare partecipazione e 

indubbio successo come, per esem-

pio,  il Cherry Festival e la Notte 

dell‟Arpia.  

Una menzione speciale merita il 

festival degli artisti di strada Teve-

rina buskers a cura dei ragazzi del 

Circo Verde, che ha avuto uno stre-

pitoso successo e per la prima volta 

è stato realizzato nel "Borgo Fanta-

sma". 

Ma il cuore balza in avanti 

all‟avvicinarsi dell'anno nuovo, per 

la voglia di fare ancora tante cose 

insieme, rispettando gli appunta-

menti  consueti ma progettando 

anche iniziative ed eventi diversi, 

innovativi, che sappiano sorpren-

derci ancora.  

In questo ultimo anno abbiamo 

visto come l‟attenzione e la cura 

del nostro territorio porti finalmen-

te a farci conoscere e ad avere una 

discreta presenza di turisti che cir-

colano nel nostro borgo. Ed è pro-

prio al centro storico che vogliamo 

ancora rivolgere la nostra attenzio-

ne per l‟anno che sta arrivando, 

anche con eventi mirati, affinché la 

nostra realtà venga conosciuta da 

un numero sempre maggiore di 

persone. 

Vorrei cogliere questa occasione 

per ringraziare tutti i cittadini di 

Celleno, coloro che ci hanno sup-

portato, l‟amministrazione comu-

nale, le associazioni, le forze 

dell‟ordine, la protezione civile, la 

parrocchia e i diversi soggetti che 

operano sul territorio, senza i quali 

non sarebbe possibile realizzare 

tutto questo. 

Si avvicinano a grandi passi le fe-

stività natalizie, non mancate ai 

nostri appuntamenti che rappresen-

tano  sempre un occasione di ag-

gregazione e partecipazione alla 

vita del nostro paese.  

 

Vi auguriamo un felice Natale e 

uno strepitoso anno nuovo. 

 

Il Presidente Pro loco Celleno 

Fabiana Viti 
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Il nuovo anno calcistico porta con sé 
interessanti novità per la Polisportiva 
Celleno. 
Cominciamo dalla più importante: la 
stagione sportiva 2018/2019 è co-
minciata con un incremento notevole 
delle iscrizioni alla nostra scuola 
calcio. 
In primo luogo i “Piccoli Amici” 
2012/2013/2014, i “Primi Calci” 
2009/2010/2011 e per finire gli 
“Esordienti” 2006/2007/2008. 
I Piccoli Amici sono numerosi e pia-
no piano cominciano a migliorare 
nei movimenti, nella coordinazione e 
anche nel rapporto con il pallone. 
Gagliardi, determinati e giocherello-
ni vista l‟età. E‟ giusto che si impe-
gnino, ma anche che si divertano. 
I Primi Calci partecipano ad un cam-
pionato con Grotte di Castro, Acqua-
pendente, Montefiascone e Grotte 
S.Stefano. In un anno hanno fatto 
passi da gigante; si divertono, sono 
diventati un gruppo vero e mettono 
in pratica efficacemente quello che 
modestamente stiamo loro insegnan-
do. L‟obbiettivo era quello di farli 
diventare squadra, gruppo e piano 
piano ci stiamo riuscendo e i risultati 
si vedono. 
Alleniamo poi gli Esordienti, gruppo 
numeroso, e anche con loro perse-
guiamo gli stessi obbiettivi dei Primi 
Calci ma in modo più esigente. Si 
richiede più impegno, serietà, rispet-
to delle regole e con la fatica si ve-
dono i primi frutti. Sono il gruppo 
che deve dare l‟esempio ai piccoli, 
nell‟impegno e nei comportamenti. 
Partecipano ad un campionato con 
Pianoscarano, Bolsena, Grotte 
S.Stefano, Bagnaia, Tuscia e Marta, 
un campionato impegnativo. Ogni 
partita giocata dà loro sicurezza e 

convinzione. Gli spazi più grandi del 
campo favoriscono più consapevo-
lezza tecnica del gioco “calcio”. 
Da loro ci si aspetta molto. 
Tutto questo è possibile perché die-
tro c‟è una “squadra di adulti”, alle-
natori che stanno facendo un lavoro 
serio ed efficace. Voglio fare i nomi 
perché è importante averli come 
punto di riferimento: Marco, Flavio, 
Sabatino, Matteo, Luciano, Elio, Pa-
olo, Roberto e Piero. 
L‟altro obbiettivo raggiunto nel 2018 
è l‟essere riusciti a realizzare da soli 
il nostro campo a 11 in erba (mai 
visto a Celleno). Il risultato sembra 
buono ed è già stato collaudato con 
gli Esordienti, più che mai soddisfat-
ti. Un conto è “mangiare polvere” ed 
un altro è giocare su un “prato ver-
de”, sogno di ogni bambino. 
Il tutto è stato reso possibile con 
l‟ammirevole disponibilità ed il con-
tributo gratuito di alcune persone. 
Non è poco!!! Se c‟è la buona volon-

tà, in tutti gli ambiti, sportivo, socia-
le e lavorativo, si possono costruire 
mattone su mattone le basi per una 
società migliore, più solidale, più 
attenta al diverso e a chi è nel biso-
gno. Grazie veramente con il cuore a 
tutti ed in particolare ai bambini. 

Non voglio dimenticare che 
quest‟anno i nostri ragazzi che par-
teciperanno ai vari campionati han-
no ricevuto in dotazione un kit ele-
gante e dignitoso, grazie alla colla-
borazione di alcuni sponsor. 
Un ringraziamento va ai genitori che 
ci concedono fiducia senza interfe-
renze e senza frapporsi alle nostre 
scelte. Un ringraziamento finale 
all‟Amministrazione Comunale che 
con il suo contributo rende più ac-
cessibile a tutti la partecipazione alla 
scuola calcio. 

Buon Natale a tutti quanti ed un 

Felice ed “Impegnato” Anno Nuo-

vo.  
 

Il Presidente 

Pier Antonio Bignotti 
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Sapete cos‟è il caffè sospeso? Si 

tratta di una vecchia tradizione par-

tenopea che, nell‟unire semplicità e 

altruismo, ha molto da insegnarci 

nelle abitudini del nostro vivere 

quotidiano: lo scendere al bar per 

prendere un caffè - chi non lo fa 

almeno una volta al giorno? - può 

potenzialmente trasformarsi in un 

momento di ristoro per noi e per il 

prossimo. Basta pagare due caffè: 

uno lo si beve nell‟immediato, 

l‟altro lo si lascia appunto sospeso, 

sicché, all‟arrivo di qualcuno che ne 

avrà reale necessità, sarà lì pronto 

ad aspettarlo - a lui non basterà che 

chiedere! A noi cambierà ben poco, 

a lui invece potrebbe cambiare il 

risvolto della giornata. 
 

Mutatis mutandis, si può dire lo 

stesso di diversi altri tipi di donazio-

ne; in particolare modo, di quella 

del sangue: un „bene‟ di primissima 

necessità - anche se con il caffè or-

mai è una bella gara - di cui quoti-

dianamente tutti noi abbiamo biso-

gno… e il bello è che neanche ce ne 

rendiamo conto! Nel nostro corpo 

ne abbiamo dai 4,5 ai 5,5 litri e pos-

siamo donarlo dalle 2 (per le donne) 

alle 4 volte (per gli uomini) l‟anno. 

Bisognerebbe quindi fermarsi un 

attimo ogni tanto, magari proprio 

mentre si sta sorseggiando il proprio 

agognato caffè, e chiedersi: quand‟è 

l‟ultima volta che ho fatto un atto di 

grande gentilezza e altruismo verso 

il prossimo? Quand‟è che ho donato 

qualcosa che ho in abbondanza a 

qualcuno cui invece manca? Oppu-

re, più semplicemente: quand’è 

l’ultima volta che ho donato il mio 

sangue?  
 

Pensate che in Italia siamo 

all‟incirca 60 milioni di abitanti e 

che molti di questi hanno potenzial-

mente bisogno ogni giorno di san-

gue altrui: questo perché il sangue è 

essenziale non solo nell‟ambito del 

primo soccorso e degli interventi 

chirurgici, ma anche nella cura delle 

malattie oncologiche, ematologiche 

e nei casi di anemia. E sapete, a 

fronte di quei 60 milioni, quanti 

sono i soci donatori? Poco più di 1 

milione (1.283.141, stando alle sti-

me del 2017); e le donazioni annua-

li? Poco più di 2 milioni (2.023.856, 

secondo le stesse stime) - insomma, 

non proprio una buona media!

AVIS, grazie alla buona volontà di 

queste persone, riesce ogni anno a 

coprire il 70% del fabbisogno na-

zionale di sangue; ma chiediamoci: 

se siamo così tanti, perché non fare 

di più? Se si gode di buona salute, si 

può fare subito qualcosa per colma-

re quel restante 30%: basterebbe 

svegliarsi un giorno di buonora, 

recarsi presso il centro trasfusionale 

più vicino (3398 in Italia, 208 nella 

sola Regione Lazio) e donare un 

pezzettino di sé per chi da quel pez-

zetto vede dipendere la propria vita 

- vi basti sapere che, per 3 volte 

l‟anno, il vostro centro trasfusionale 

è proprio a due passi da voi in Piaz-

za del Comune! 
 

Donare il sangue è un gesto di puro 

altruismo e solidarietà: è donare 

qualcosa che voi avete in abbondan-

za a qualcuno cui spesso 

quest‟abbondanza manca. Chi dona 

non ha nulla da perdere, ma ha anzi 

molto da guadagnare: il sorriso, la 

felicità e la riconoscenza del prossi-

mo, una meritata giornata di riposo 

e, perché no, anche un buon caffè. 

 

Marco Maurizi 

AVIS COMUNALE DI CELLENO  

PROSSIMA DONAZIONE 

6 GENNAIO 2019 
SALA PRELIEVI - CELLENO 

DI CAFFÈ E SACCHE DI SANGUE: SULL‟IMPORTANZA DI DONARE 



Anche per quest‟anno siamo giunti 

a Natale. 

Il quarto che passiamo nella nuova 

sede del Tiro a Piattello di Celleno. 

Noi tutti cacciatori ci accingiamo a 

questo importantissimo evento che 

vedrà ogni casa della nostra comu-

nità in festa e per i cellenesi ci giun-

ge graditissimo l‟onore di rivolgere 

loro un saluto ed un caloroso augu-

rio di buone feste.  

Le due righe che la redazione di 

Cyllenum ci esorta a pubblicare 

rappresentano ormai un appunta-

mento annuale. 

Vivere autenticamente la nostra 

passione oggi è sicuramente molto 

più difficile rispetto al passato an-

che a causa di una nuova normativa 

che mette a dura prova la tenuta dei 

presupposti che mantengono unito 

un gruppo di persone con diverse 

attitudini e varie estrazioni sociali. 

Tuttavia l‟attaccamento al nostro 

paese per noi rappresenta la motiva-

zione per continuare ad essere una 

squadra di caccia al cinghiale che si 

colloca all‟interno del tessuto citta-

dino e che partecipa alle attività 

promosse dall‟Amministrazione 

Comunale. 

L‟importanza delle tradizioni, nel 

passaggio da una generazione 

all‟altra, sta purtroppo venendo me-

no. Dobbiamo tornare a parlare di 

passione e di valori ai 

nostri ragazzi ed i contesti educativi 

come la famiglia, la scuola e le as-

sociazioni sono molto importanti. 

I vecchi cacciatori, che hanno dato 

origine a questo modo di essere, 

cedono il posto ai figli e poi ai ni-

poti. Questi ultimi garantiscono la 

continuità con la tradizione, quella 

che si rinnova grazie alla trasmis-

sione della nostra passione e del 

nostro amore per la natura. 

I Soci iscritti in Arpia 95 sono tutte 

persone esemplari nello svolgere il 

“compito” loro affidato; danno pro-

va di saper lavorare insieme e cia-

scuno si sente responsabile anche 

del lavoro degli altri poiché se si 

collabora, in sinergia e condivisione 

di intenti, è possibile rendere mi-

gliore la comunità, consapevoli che 

ciascuno deve fare la propria parte. 

Il buon risultato della caccia è frutto 

di lunga preparazione: fatica, impe-

gno, dedizione, volontà ferma, unità 

d‟intenti e, soprattutto, un cuore 

grande. 

Sono questi i valori importanti e 

necessari per una grande umanità 

fondata su una passione profonda 

che sta alla base di relazioni auten-

tiche. 

Dunque è nostro desiderio inviare 

un sentito e doveroso ringraziamen-

to al Sindaco Marco Bianchi che ha 

contribuito al proseguimento della 

tradizione venatoria nel comune di 

Celleno. 

Chiediamo scusa se, involontaria-

mente, abbiamo arrecato disturbo a 

qualcuno, se si è esagerato in qual-

cosa, se i pazienti amici carabinieri, 

ai quali estendiamo i nostri migliori 

auguri di buone feste, hanno regi-

strato lamentele nei nostri confron-

ti. In realtà nulla di tutto questo ci 

risulta, quindi bilancio consuntivo 

positivo per tutta la squadra Arpia 

95 con le congratulazioni al nostro 

capocaccia Elpidio Casciani, al no-

stro presidente Quinto Pacitti ed al 

coordinatore referente Enalcaccia 

Lorenzo Vincolo. 

Agli iscritti, soci effettivi e agli o-

spiti intervenuti nelle battute di cac-

cia, mai assenti nelle braccate e nel-

le mangiate conviviali e a tutti:  
 

"Ottimo lavoro ragazzi” e 
  

BUONE FESTE 
 

Paolo Spolverini  
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Un altro anno è passato. Quante cose sono accadute 

che faranno parte dei nostri ricordi, momenti passati 

insieme in allegria, nel corso di un pranzo sociale o 

festeggiando un compleanno, nei sereni pomeriggi al 

Centro tra una partita a carte e una stombolata dove 

c‟è sempre qualcuno che dice: “Ma il 90 è uscito?!”. 

Ricordiamo l‟estate passata insieme al mare di Torto-

reto, con Tullio che ci teneva allegri con aneddoti e 

barzellette, mentre con Leda facevamo le rime sulla 

musica di “Ciao mare”. 

Poi c'è anche la tristezza per qualche amico che se n‟è 

andato...Ma è proprio in quei momenti che capisci di 

non esser solo perché ci si unisce in un forte abbrac-

cio....Non pensate però che la situazione sia tutta "rose 

e fiori": anche noi abbiamo i nostri bei caratterini e se 

le cose “un ci garbano un gliele si manda di certo a 

dire". 

Da anni sono iscritta a questa associazione e tempo fa 

Luciana mi chiese: “Ti andrebbe qualche volta di fare 

l‟apertura del Centro?”, io risposi subito di sì, chiesi 

quale sarebbero state le mansioni da svolgere e così 

iniziai a far parte più da vicino di questa nuova fami-

glia. 

È bello trascorrere i pomeriggi insieme, soprattutto 

quando Leo, Armando, Anna e Camilla raccontano 

delle vecchie tradizioni, delle realtà contadine di 

"qualche" anno fa, quando la tecnologia non si sapeva 

cos‟era, quando ancora la vita si svolgeva a Celleno 

Vecchio, nell‟odierno “Borgo Fantasma” e tutto aveva 

un altro sapore..... Già, quando infatti, a proposito di 

sapore, ancora oggi c‟è Evelina e la Peppa che fanno a 

gara e ti parlano delle ricette dei piatti tradizionali di 

Celleno, uno più buono dell‟altro. 

Insomma, sicuramente avrete capito che è un bel mon-

do e che per farne parte basta arrivare alla porta del 

nostro Centro, bussare e subito vi sarà aperto. 

Con questo invito, sperando sia a voi gradito, noi tutti 

vi auguriamo un sereno Natale di gioia e armonia.  
 

BUONE FESTE 
 

Barsotti Gabriella 
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Eccoci qua! Come ogni anno, in 

questa occasione prenatalizia, vi 

raccontiamo un po' della nostra atti-

vità. 

Che dire della nostra corale? Ci sia-

mo ancora, dopo ventuno anni di 

aggregazione e di vita insieme. Sia-

mo rimasti in pochi perché purtrop-

po sono venuti a mancare alcuni 

coristi e quest'anno abbiamo perso il 

nostro caro amico Fabio che porte-

remo sempre con noi nei nostri cuo-

ri insieme agli altri che non ci sono 

più. 

Comunque siamo più entusiasti e 

agguerriti che mai, soprattutto ades-

so che stiamo cercando di rinnovare 

il nostro repertorio dedicandoci a 

canzoni popolari italiane, sperando 

che piacciano al nostro pubblico che 

invitiamo a partecipare numeroso al 

concerto che terremo il ventitre di-

cembre al Palazzo della Cultura. 

Rinnoviamo il nostro invito ad unir-

ci a noi per cantare insieme, perché 

tra conversazioni animate e risate in 

allegria possiamo assicurarvi che 

cantare è bello e ci dà serenità. 

Un particolare ringraziamento alle 

nostre suore che ci aiutano a rag-

giungere traguardi sempre migliori 

essendo molto preparate musical-

mente. 

Un pensiero gentile ai nostri tre bra-

vi uomini che, vi assicuriamo, fanno 

per dieci, sono sempre presenti alle 

nostre prove dirette dalla  M. Seo 

Yung Su che ci guida in modo 

splendido e ci sopporta anche se 

siamo molto chiacchieroni. 

Un grazie anche alla nostra segreta-

ria che ci prepara tutti i canti pagina 

per pagina, a tutti i componenti del-

la corale, alla new entry Miranda. 

Concludiamo con la certezza di im-

pegnarci sempre di più ad essere 

una bella squadra per andare avanti 

e porgiamo gli auguri più sinceri a 

tutta la popolazione cellenese. 
 

Buon Natale e Buone Feste 

dalla Corale 

"S. Donato-Filippo Cretoni" 

La Corale " S. Donato - Filippo Cretoni" 

LA BANDA MUSICALE HA UN NUOVO PRESIDENTE 
Come ogni anno eccoci a fare un 

breve bilancio della nostra attività 

che, da oltre vent‟anni, ci ha visti 

coinvolti in tante manifestazioni sia 

a Celleno che in altre realtà vicine. 

E‟ con orgoglio e soddisfazione che 

il 12 febbraio 2018 sono stato nomi-

nato presidente della Banda Musica-

le di Celleno. 

Il signor Ceccobelli Filippo è il nuo-

vo vicepresidente, ruolo che io ho 

ricoperto per molto tempo. 

Ringrazio tutti i soci componenti 

che hanno riposto in me la loro fi-

ducia, cercherò pertanto di impe-

gnarmi con costanza e serietà, così 

come hanno fatto i miei predecesso-

ri Manganello Giuseppe e Appetito 

Domenico, che voglio ricordare con 

affetto. 

Ci tengo a ringraziare in modo par-

ticolare l‟esiguo ma tenace gruppo 

dei componenti di Celleno, come 

quelli che da altri paesi collaborano 

ormai da anni per tenere in vita la 

nostra associazione. 

Un pensiero di gratitudine va anche 

al nostro maestro Lamberto Antoni-

ni che, oltre a dirigere 

le prove ogni martedì, 

è sempre disponibile a 

occuparsi dei giovani 

che intendono avvici-

narsi alla musica ban-

distica. 

Colgo l‟occasione per 

ringraziare il Sindaco 

e l‟Amministrazione 

Comunale per il soste-

gno e l‟attenzione 

sempre viva verso la nostra associa-

zione. 

Concluderemo il nostro anno 

all‟insegna della musica con un pic-

colo concerto che si svolgerà il 23 

dicembre presso la sala del palazzo 

polivalente. In quell‟occasione a-

scolterete brani di musica leggera e 

della tradizione natalizia. 

Il Consiglio Direttivo, il M° Lam-

berto Antonini e i componenti della 

banda augurano a tutti buone feste! 

                                                                                                                                

Il Presidente 

Renato Artemi 
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Correva l‟anno 1988 durante l'am-

ministrazione di Eugenio Rastrelli, 

nel periodo in cui c'era il parroco 

Don Giorgio Basacca, quando il 

gruppo storico dei bocciofili di San 

Donato coronava il sogno per il 

quale aveva lottato da anni. 

Il bocciodromo era realtà! 

Fu realizzata una struttura moderna 

e funzionale che presto arrivò ad 

avere circa 80 soci ed un‟intensa 

attività agonistica. 

In poco tempo, sotto la guida attiva 

ed oculata dei dirigenti di allora, la 

bocciofila raggiunse risultati eccel-

lenti anche a livello nazionale. 

In  questa occasione è doveroso da 

parte mia ricordare, oltre a tutti i 

soci, anche dirigenti, tecnici, atleti 

ed i presidenti che si sono succeduti 

in questi 30 anni e che hanno lavo-

rato per questa associazione con 

grande impegno e competenza. 

Da Gianfranco Chiavarino, Dome-

nico Falcinelli, Ventura Persi, An-

gioletto Taschini e,“dulcis in fun-

do”, di nuovo Domenico Falcinelli. 

Ricordo quella giornata radiosa e 

soleggiata della primavera del 1988: 

l‟inaugurazione con le autorità, la 

benedizione e l‟inizio, splendido. 

Questa immagine, nei miei ricordi, 

contrasta con la recente giornata di 

settembre 2018, piovosa, triste e 

malinconica per la chiusura 

dell‟attività e del tanto sospirato 

impianto di bocce. 

Siamo stati attori di una bella sce-

neggiatura, ma come in tutti i film 

arriva sempre la fine.... THE END. 
 

Domenico Falcinelli 

Ex Presidente, ma non chiamatemi 

così… preferisco vivere di ricordi. 

LA BOCCIOFILA CHIUDE I BATTENTI 

Siamo una scuola di ballo rivolta al 

sociale, non facciamo gare e compe-

tizioni. 

Le nostre attività svolte in contem-

poranea sono:  il teatro, le manife-

stazioni locali e con altre associa-

zioni, i viaggi culturali inerenti alla 

nostra attività. 

Easydance Celleno, tramite youtu-

be, è ormai conosciuta un po‟ dap-

pertutto, non solo in Italia ma anche 

in paesi extraeuropei; nei commenti 

in lingua su youtube troviamo quelli 

provenienti da Taiwan, Stati Uniti.. 

etc. 

Il nostro canale youtube   Easydan-

ce Celleno  conta attualmente più di 

8 milioni di visualizzazioni e 

15.000  iscritti e vi potete trovare le 

nostre coreografie (260 Clip video) 

dei balli di gruppo  con relative 

spiegazioni del tutto gratuite. 

ll 2018 è stato un anno stupendo per 

l‟alto posizionamento su youtube 

della nostra scuola che è ora in linea 

con le piu‟ quotate scuole coreogra-

fe di balli di gruppo italiani. 

Durante quest‟anno siamo passati 

da 4 milioni di view di aprile  a 8 

milioni di view di dicembre, trainati 

dal nostro ballo di gruppo 

„‟AMORE E CAPOEIRA‟‟, leader 

incontrastato su youtube. 

Siamo presenti tutt‟ora nella classi-

fica mensile di TOP TEN LISCIO 

UNO (la classifica ufficiale della 

musica da ballo italiana) e per 8 

volte in quest‟anno. 

Noi siamo così: dove c‟è un po‟ di 

musica, non importa di che tipo, 

balliamo, non importa se c‟è gente o 

meno, ultimamente per le vie di Be-

nevento alle note di Jingle Bells o a 

Gaeta lungo il porto, anche senza 

musica. 

Uno, due, tre e quattro…. questa è 

Easydance: staccare la spina dalla 

quotidianità e ritrovarsi tra tanti a-

mici che hanno una passione in co-

mune, ballare e divertirsi. Le nostre 

quote associative mensili sono di 15 

euro, senza limiti relativi alle ore, ai 

giorni e ai cambi di disciplina. 

La nostra dunque è una scuola rivol-

ta al sociale, nata nell‟ambito del 

volontariato presso i centri anziani. 

Easydance Celleno è conosciuta 

nell'ambiente musicale e discografi-

co anche per aver partecipato diver-

se volte al programma televisivo  

“Cantando e Ballando" (Canale Ita-

lia-Padova) dal 2016 al 2018. 

Da ricordare anche il contributo 

partecipativo del Gruppo Easydance 

alla sfilata in costume della Festa 

delle Ciliegie dal 2016 al 2018. 

La nostra dunque è una  associazio-

ne che vuole  essere presente e atti-

va nel nostro  Paese.  

 

Il presidente 

Felici Maria Laura  

SCUOLA DI BALLO „EASYDANCE CELLENO‟ e il Canale YOUTUBE EASYDANCE CELLENO  

1988 – 2018  30 ANNI  MA NON LI DIMOSTRAVA 
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Migliorare il nostro patrimonio, ri-
scoprire le bellezze storiche e pae-
saggistiche, le tradizioni, la memo-
ria, è innanzi tutto un‟esigenza della 
nostra comunità, una pratica che 
dobbiamo coltivare per il piacere di 
averne cura, per il nostro senso di 
appartenenza, per riscoprire le nostre 
radici. Al contempo però, stiamo 
sperimentando che questi sentimenti 
e queste pratiche diventano 
“attrattive” e cioè conquistano anche 
i visitatori, divenendo la base per 
sviluppare quel turismo crescente 
che ama la natura, l‟enogastronomia 
e di piccoli borghi. Quelle che se-
guono sono alcune idee ed interventi 
concreti per camminare su questa 
strada, valorizzando i tre aspetti sa-
lienti del nostro patrimonio: la cilie-
gia, il centro storico, la bellezza pae-
saggistica. 
LA PASSEGGIATA DEI CILIE-
GI. Chi ha avuto modo di passare 
nel giardino che fiancheggia la Stra-
da Provinciale Teverina avrà notato 
che di recente sono stati piantati cir-
ca 70 alberi di ciliegio. A breve, a 
cura del Vivaio Luisella,si prosegui-
rà fino a completare tutto il cammi-
namento. L‟idea, nata all‟interno del 
comitato tecnico del nostro Ecomu-
seo della Ciliegia, costituito da Luigi 
Pagliaro, Saverio Senni, Massimo 
Fordini S. e dal Sindaco, sta per arri-
vare a compimento. La passeggiata, 
infatti, in continuità con il Giardino 
dei Ciliegi, è stata pensata per un 
percorso ideale, con le due estremità 

dedicate ai ciliegi da fiore e la parte 
centrale alle varietà dei ciliegi da 
frutto. Insieme costituiranno il primo 
e probabilmente unico parco dedica-
to ai Ciliegi d‟Italia. Ogni pianta 
sarà abbinata ad un Comune italiano 
che come noi ha la tradizione della 
ciliegia, una foto ne riporterà uno 
scorcio caratteristico ed una didasca-
lia descriverà anche la varietà di ci-

zioni private e pubbliche. Il materia-
le sarà esclusivamente quello ritro-
vato nel nostro territorio comunale. 
Il progetto, realizzato sotto la super-
visione della Soprintendenza e 
dell‟Unitus, prevede delle misure di 
sicurezza e pertanto, proprio in que-
sti giorni si sta provvedendo a collo-
care un impianto di allarme e video-
sorveglianza. Il museo diffuso si 
svilupperà anche in altri due locali. 
Il primo, situato al piano terra del 
Palazzetto, sarà dedicato al periodo 
storico più importante per il nostro 
castrum, quello medievale, ed ospi-
terà una collezione di maiolica arcai-
ca proveniente dal grande pozzo da 
butto limitrofo,di cui si è appena 
iniziato il restauro. Il secondo, posto 
al piano seminterrato e nelle cantine 
del Palazzetto stesso,ospiterà la mo-
stra dedicata alla Civiltà Contadina 
con molti oggetti che ben rappresen-
tano un altro periodo importante del-
l a  n o s t r a  s t o r i a ,  q u e l l o 
dell‟abbandono del paese. 
A questi piccoli ambienti museali si 
affiancheranno altre mostre, stabili o 
provvisorie. Una di grande successo 
è quella dedicata alle “Macchine 
Parlanti” di Mario Valentini e alle 
moto d‟epoca di Piero Taschini. Pro-
prio per mantenere viva l‟attenzione 
sul nostro centro si cercherà di orga-
nizzare eventi e mostre, soprattutto 
legate al mondo dell‟arte, come ha 
recentemente fatto la Biennale 
d‟Arte di Viterbo. 
Sempre nel centro storico, ma con 
un progetto della famiglia di Enrico 
Castellani, si sta pensando ad un 
piccolo ambiente visitabile che ri-
corderà il grande artista scomparso 
un anno fa. A questo proposito si 
deve ricordare che il consiglio co-
munale del 28 novembre u.s., ha 
dedicato al maestro proprio la piaz-
zetta di fronte al Castello Orsini (ex 
piazza del Comune).  
 
LA COLLABORAZIONE CON 
R O C C A L V E C C E  E 
SANT‟ANGELO. Le comunità di 
Celleno, Roccalvecce e Sant‟Angelo 
sono legate da tempo immemorabile. 
Molti anziani delle due frazioni vi-
terbesi hanno sui propri documenti 
Celleno come comune di nascita. 
Questo proprio perché, prima che 

liegia tipica del luogo ritratto. In un 
secondo momento si provvederà ad 
innestare la pianta proprio con la 
varietà tipica del comune rappresen-
tato. Percorrendo il sentiero, il visi-
tatore, potrà quindi “vedere” da nord 
a sud, le tante, belle località dello 
stivale italiano che come noi esalta-
no questo dolce frutto. Per 
l‟irrigazione del parco è stato già 
scavato un pozzo che alimenterà 
l‟impianto già esistente. L‟area dei 
ciliegi da fiore limitrofa a via G. 
Verdi sarà dedicata al famoso Hana-
mi (fioritura),tanto amato in Giappo-
ne, dove tradizionalmente si riserva 
grande attenzione alla fioritura dei 
ciliegi. Per questa dedica si cercherà 
di coinvolgere l‟ambasciata nipponi-
ca. 
IL MUSEO DIFFUSO del Borgo 
Fantasma - Dopo il restauro del co-
siddetto Palazzetto, che sarà ultimato 
nei prossimi mesi e l‟apertura del 
sentiero della Piazzarella, il nostro 
castello ha avuto anche altri piccoli 
ma importanti interventi di manuten-
zione e messa in sicurezza delle mu-

rature. Di recente l‟Associazione 
Presepi si è fatta carico, e di questo 
la ringraziamo, di ripulire dalla ve-
getazione un‟altra area del vecchio 
abitato ed ha posizionato una rete di 
sicurezza lungo tutta la staccionata 
del percorso. Questo sentiero, che ha 
aperto ai visitatori una splendida 
vista, non sarà l‟unica attrazione, 
infatti seguendo l‟idea del museo 
diffuso, saranno progressivamente 
aperti dei locali a tema. Importante a 
q u e s t o  s c o p o  i l  r e c u p e r o 
dell‟ambiente immediatamente suc-
cessivo la chiesetta di S. Carlo dove 
sarà spostato il plastico e saranno 
collocati pannelli e foto per raccon-
tare la storia, le vicende ed il declino 
dell‟abitato. Nel locale sottostante la 
chiesetta invece nascerà un Anti-
quarium Etrusco che ospiterà il 
materiale archeologico di questi no-
stri grandi avi e derivante da colle-

IL NOSTRO PATRIMONIO, UN‟OCCASIONE DI CRESCITA 
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sta scelta è risultata la più vantaggio-
sa in assoluto. Oltre al beneficio am-
bientale conseguente al forte abbatti-
mento del consumo di energia, a fine 
ammortamento il Comune ridurrà la 
spesa per l‟acquisto della stessa di 
oltre il 30%. Il progetto illuminotec-
nico inoltre, garantirà il rispetto di 
tutti i canoni di sicurezza richiesti 
dalla normativa comunitaria. 
Le strade vicinali ad uso pubblico 
hanno rappresentato a lungo un pro-
blema di difficile gestione per il Co-
mune, soprattutto dopo il taglio dei 
fondi che la regione fino a qualche 
anno fa gli dedicava. Una gestione 
che per legge tocca solo in minor 
parte all‟ente territoriale e per la par-
te principale invece ai proprietari dei 
fondi serviti. Per questo fu fatto il 
primo importante passo con la crea-
zione dell‟ottimo consorzio Strada 
Canne, presieduto da Francesco Fa-
bi. Recentissima invece la costitu-
zione di due nuovi consorzi, quello 
di Strada Poggio, presieduto da Nel-
lo Polo e quello di Strada Valle, pre-
sieduto da Carlo Fila. Ambedue as-
solvono con cura al compito più im-
portante per le strade rurali, la manu-
tenzione.Il prossimo impegno sarà 
concentrato sulla costituzione del 
consorzio relativo a Strada Costa 
Lombarda. 
Il cattivo stato dell‟asfalto di Piazza 
Luigi Razza e delle vie limitrofe ha 
richiesto una progettazione che, ef-
fettuata oltre tre anni fa, oggi sta 
arrivando finalmente a realizzazio-
ne . La richiesta indirizzata 
all‟Astral Spa, l‟impresa pubblica 
della Regione Lazio, vede l‟azienda 
stessa occuparsi dell‟appalto e della 
direzione dei lavori. Concluso l‟iter 
burocratico la società stessa ha da 
poco affidato alla ditta vincitrice la 
realizzazione dei lavori di manuten-
zione. 

L‟Amministrazione comunale 

Viterbo divenisse provincia, i due 
paesini ricadevano nel nostro territo-
rio. Di recente, parlando di sviluppo 
turistico e di progetti comuni si è 
pensato, insieme ad alcune associa-
zioni, di collegare i nostri abitati 
ripercorrendo le vecchie strade di 
campagna che da Celleno Vecchio 
portano a Roccalvecce e poi a 
Sant‟Angelo. Il percorso di trekking 
si chiamerà “Sentiero dei Castelli e 
delle Fiabe” e vedrà collegati per 
l‟appunto, il nostro Borgo Fantasma, 
il bellissimo abitato di Roccalvecce 
con il suo Castello Costaguti 
(visitabile a richiesta) ed il Paese 
delle Fiabe, che prevede di arrivare 
ad oltre 40 murales a tema. Volendo 
il percorso di circa 6 km si potrà al-
lungare fino a circa 12 km passando 
vicino ad un luogo dal nome altret-
tanto suggestivo, “La Pietra 
dell‟Anello”. 
Il BORGO FANTASMA diventa 
un marchio - L‟epiteto che abbiamo 
dato al nostro castello (sempre inteso 
come castrum o abitato fortificato) 
ha destato qualche iniziale perplessi-
tà ma poi il suo utilizzo è divenuto 
un buon richiamo,suscitando una 
forte curiosità. Chi si spinge a veder-
lo poi non rimane affatto deluso, 
anzi lo propone come meta sui so-
cial, anche grazie alla pagina Insta-
gram @visit_celleno. L‟idea di tute-
larne il nome attraverso la creazione 
del marchio nasce proprio perché, 
essendo presenti sul territorio nazio-
nale centinaia di paesi o abitati ab-
bandonati, non si possa utilizzare 
impropriamente il nome che identifi-
ca il nostro affascinante e diruto bor-
go. 
ARTE AD ARTIGIANATO. Re-
centemente artigiani ed artisti del 
territorio si sono ritrovati per svilup-
pare un progetto di collaborazione 
da realizzare a Celleno Vecchio. 
L‟idea è di creare uno spazio condi-
viso dove offrire al visitatore il me-
glio della creatività locale. Lo spazio 
sarà anche un laboratorio dove si 
potrà lavorare insieme e sperimenta-
re il cosiddetto turismo esperienzia-
le. Una pratica che piace sempre di 
più ai turisti che non solo possono 
godere delle bellezze e della gastro-
nomia dei luoghi, ma possono tra-
scorrere qualche ora del proprio sog-
giorno imparando i rudimenti di 
un‟arte o di un mestiere. Sempre più 

in voga i corsi di ceramica, di restau-
ro o lavorazione del vetro ma anche 
quelli di per imparare l‟arte di fare la 
pizza o i formaggi. 
EDIFICI E BENI PUBBLICI. 
Sono in fase di ultimazione i lavori 
di ristrutturazione dell‟edificio co-
munale che occupa due lati di Piaz-
za della Repubblica. Scopo 
dell‟intervento è stato il migliora-
mento sismico dell‟immobile con la 
sostituzione del legname del tetto 
nella zona delle abitazioni e la de-
molizione della copertura in cemen-
to armato del municipio,  sostituito 
da materiali molto più leggeri. Con 
una tecnica di “cucitura” delle mura-
ture (sistema CAM) si è provveduto 
a rinforzare tutti gli elementi portanti 
verticali, inoltre si è provveduto a 
meglio ancorare il pietrame di rive-
stimento della torre per tutta la sua 
altezza. L‟occasione è stata proficua 
anche per migliorare esteticamente 
l‟edificio e di conseguenza la piazza. 
Anche la scuola primaria e 
dell‟infanzia ha visto interventi di 
miglioramento sismico soprattutto 
incentrato sul rinforzo degli elementi 
portanti verticali. L‟intervento inol-
tre ha consentito di controsoffittare 
le aule con notevole beneficio per 
l‟isolamento termico ed acustico ed 
al contempo di sfruttare l‟impianto 
fotovoltaico esistente con pompe di 
calore di ultima generazione. Note-
vole è il miglioramento del confort 
ed il risparmio energetico. 
Per il miglioramento sismico della 
scuola secondaria sono stati richie-
sti i fondi necessari. Nel frattempo 
però, e nei tempi previsti dalla legge, 
si è provveduto, con fondi di bilan-
cio, ad effettuare il necessario studio 
di vulnerabilità sismica (costo circa 
18.000 euro) 
In tema di riduzione delle emissioni 
di CO2, del Global Worming e della 
spesa energetica, èin fase di contrat-
tualizzazione la sostituzione di tutti 
i corpi illuminanti con un nuovo 
sistema a led. L‟accordo siglato con 
la Esco Provinciale Tuscia, società 
pubblica della Provincia di Viterbo, 
prevede la sostituzione, la fornitura 
di energia e la manutenzione 
dell‟illuminazione pubblica ad un 
canone annuo fisso inferiore al costo 
annuo attualmente sostenuto (dato 
da energia + manutenzioni). Dopo 
avere valutato molte proposte, que-
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BILANCIO 

Cari concittadini, 

con la fine di questo anno siamo praticamente arrivati al 

termine del nostro mandato, è quindi giunto il momento 

di vedere i frutti del nostro lavoro. Nonostante i gravi 

problemi che abbiamo dovuto affrontare agli inizi del 

quinquennio, (ricorderete tutti immondizia, inquinamen-

to dell'acqua potabile prima a causa dell'arsenico poi del 

manganese, unione dei comuni, adozione di nuovi prin-

cipi contabili nella gestione di bilancio) siamo riusciti 

con serenità, impegnandoci ognuno nelle proprie possi-

bilità, e puntando sempre a nuovi obbiettivi, a raggiun-

gere numerosi risultati. 

Per quanto riguarda le opere pubbliche, in un periodo 

nel quale il finanziamento ai comuni è stato quasi com-

pletamente annullato, siamo riusciti a realizzare i se-

guenti progetti: 

Recupero e valorizzazione del Palazzetto, presso il 

Castello di Celleno € 400.000,00

  

Miglioramento sismico edifici strategici - Sede Co-

munale € 867.750,00 

Ristrutturazione e consolidamento scuola Pio Fedi

 € 262.176,85 

Rifacimento selciato Piazza S. Rocco €

 68.000,000 

di imminente realizzazione sistemazione P.zza Lui-

gi Razza € 100.000,00 

numerosi sono gli interventi dedicati al recupero del 

nostro centro storico: pulizia dell'area diroccata del ca-

stello e realizzazione di un percorso in sicurezza, realiz-

zazione di un plastico a curve di livello, recupero di nu-

merosi reperti provenienti dal nostro centro abitato, nu-

merosi incontri con Università, Beni Culturali, Fai, allo 

scopo di promuovere il nostro territorio. 

Tutto questo ha portato Celleno ad essere molto più co-

nosciuto in ambito turistico, aumentando il flusso di 

gente che quotidianamente viene a visitarci. 

Inoltre è stata implementata la rete di illuminazione 

pubblica e di videosorveglianza in vari punti del paese, 

è stata realizzata la piccola isola ecologica in Via Achil-

le Grandi, sono stati acquistati due mezzi nuovi  (un'ape 

e un camioncino), sono state apportate migliorie ai giar-

dinetti pubblici, è stato scavato un nuovo pozzo per per-

mettere l'irrigazione degli spazi verdi, grazie al lavoro 

dei rappresentanti della nostra società sportiva oggi ab-

biamo un campo sportivo in erba con gradinate visiva-

mente pitturate e un folto settore giovanile. 

Ciò che ci rende ancora più felici è la soddisfazione di  

aver ottenuto tutto questo senza attingere ad ulteriori 

mutui riducendo quindi l'indebitamento dell'ente. 

Siamo passati da un debito residuo per mutui passivi di 

circa 804 mila euro nel 2014 a un debito attuale di 600 

mila.  

Numerosi sono anche i contributi che siamo riusciti ad 

ottenere per gli eventi culturali e turistici: 

 

ANNO 2014:  FESTA DEL CROCIFISSO   € 

2.500,00 

ANNO 2015:  PROGETTO SENIOR E JUNIOR LAB  

 € 26.416,00 

 FESTA DELLE CILIEGIE:€ 10.000,00 

ANNO 2016:  FESTA DELLE CILIEGIE € 3.000,00 

 PIANO EMERGENZA COMUNALE 

 € 6.000,00 

ANNO 2017:  FESTA DEL CROCIFISSO  € 9.600,00 

 NATALE NEL BORGO FANTASMA  

 € 14.000,00 

ANNO 2018:  INIZIATIVE ANZIANI € 5.000,00 

 FESTA DELLE CILIEGIE € 2.700,00 

 FESTA SS. CROCIFISSO € 6.300,00 

 PROGETTO IL CASTELLO E LE 

 SUE STORIE   € 6.300,00 

 FESTIVAL TEVERINA BUSKERS 

 € 8.154,42 

 

Grazie al nostro responsabile della ragioneria, Pierluigi 

Diretti, da alcuni anni stiamo provvedendo autonoma-

mente all'accertamento per l'evasione dei tributi. 

Così facendo siamo riusciti a recuperare buona parte 

delle imposte non pagate senza l'aiuto di esattori esterni 

e quindi senza costi aggiuntivi. 

Inoltre abbiamo attivato anche la gestione diretta dell'il-

luminazione votiva del cimitero, ottenendo anche in 

questo caso un notevole risparmio. 

 

Spero di essere riuscito a evidenziarvi buona parte dei 

successi ottenuti in modo da rendere più tangibile la 

mole dell'impegno profuso, ad esclusivo beneficio della 

comunità, dal nostro sindaco e dai suoi collaboratori. 

 

Buone feste a tutti. 
 

                                                                                                          

Consigliere con delega al bilancio 

Taschini Vanni 
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E‟ con viva gioia che anche 

quest‟anno rivolgo a tutti gli abitan-

ti di Celleno il mio augurio per le 

feste del S. Natale. A voi che avete 

nella vostra tradizione locale in mo-

do forte e sentito la rappresentazio-

ne del presepe, tanto che lo rappre-

sentate anche nella forma del Prese-

pe Vivente. Quel presepe che ci par-

la dell‟amore di Dio per l‟Umanità, 

di un Dio che si fa uomo per starci 

accanto, per condividere le nostre 

gioie e i nostri dolori, le nostre fati-

che e i nostri affanni e per assicurar-

ci la vittoria sul male e sulla morte, 

lui il Figlio della Vergine, il morto 

che risorge e ci dona la vita eterna.  

 

Quel presepe che oggi, non da gente 

di altre fedi, come ci vorrebbero far 

credere, bensì dalla società dei con-

sumi che tutti vuole livellare al ran-

go di “consumatori”, viene tanto 

osteggiato. Esso infatti è la rappre-

sentazione plastica che il Salvatore 

non ha bisogno di soldi né di potere, 

ma si avvale dell‟unica forza che 

non si compra e non si vende e cioè 

dell‟amore. Esso è la rappresenta-

zione plastica che la famiglia è la 

mora l i zzaz ione  de l l ‟ amore , 

d e l l ‟ a m o r e  c h e  n a s c e 

dall‟avvicinarsi delle diversità, 

dall‟integrarsi delle complementari-

tà, dall‟unione e non dalla esclusio-

ne. 

Esso è la rappresentazione plastica 

che nella famiglia l‟amore si fa E-

terno e dura fino alla morte nei co-

niugi e oltre la morte nei figli: e 

tutto questo non si compra e non si 

vende, è eredità intangibile anche 

dei poveri. 

 

E con la gioia del presepe, scoperta 

e presentata a noi italiani dal più 

santo degli italiani e dal più italiano 

dei santi, Francesco d‟Assisi, augu-

ro a tutti voi un Buon Natale: che 

l‟Amore sia in ogni casa del nostro 

paese, che sia la forza dei deboli, la 

ricchezza dei poveri, la gioia di chi 

è nella sofferenza, la conversione di 

chi è nel peccato.  

 

Gesù, Amore fatto carne, sia con 

tutti voi! 

 

Don Franco 

 

AUGURI DEL PARROCO AI CELLENESI CYLLENUM  2018 

URBAN TRAIL DELLE CILIEGIE 

L‟Urban Trail delle Ciliegie è nato nel 2015 dal sogno e 

dalla passione per il running di Giampaolo Taschini e 

Flavio Pizzo con lo scopo di creare un evento sportivo, 

anche nel nostro paese, che non fosse fine a se stesso, 

ma che potesse promuovere anche il nostro territorio. 

Quale giorno migliore se non quello della Festa delle 

Ciliegie, prodotto che ci rappresenta  e ci contraddistin-

gue nella Tuscia ed oltre? 

Questo sogno ha preso forma grazie al supporto 

dell‟amministrazione comunale, della Proloco e dei suoi 

presidenti, degli sponsor e di tutti coloro che si sono 

adoperati per lo svolgimento e la crescita dell‟evento. 

Dalla prima edizione dell‟Urban Trail delle Ciliegie ad 

oggi i partecipanti sono aumentati di anno in anno, fino 

a raggiungere i 200 iscritti dell‟ultima gara. Ciò che 

appaga maggiormente, a parte la crescita dell‟evento, 

sono i commenti positivi dei partecipanti che apprezza-

no tutto: dal pacco gara (ciliegie o marmellata di cilie-

gie di Celleno) al percorso, al ristoro finale, fatto con 

prodotti tipici, a l‟accoglienza che ricevono dal paese 

tutto. 

Ormai la tappa di Celleno è parte integrante del Corri in 

Tuscia e del Tuscia Trail, ma di concerto con il Sindaco 

Marco Bianchi, stiamo lavorando ancora, obiettivo or-

ganizzare una gara internazionale di Nordic Wolking 

con partecipazione di atleti provenienti da circa 18 di-

verse nazioni .  

 

Giampaolo Taschini e Flavio Pizzo 
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Tutto è cominciato circa otto mesi fa 

quando, una mattina di maggio, da-

vanti al bar “S. Rocco”, intenti a 

discutere sul passato e sugli aneddoti 

di Celleno Vecchio, vedemmo due 

turisti salire lungo il ponte che porta 

al Castello Orsini. 

Il nostro stupore è stato grande 

quando, dopo appena cinque minuti, 

gli stessi tornarono giù dallo stesso 

ponte. Ci siamo allora chiesti: 

“Com‟è possibile che in cinque mi-

nuti si possa visitare il borgo?”. 

Sfacciatamente ma con “garbo” ci 

siamo avvicinati ai due visitatori e 

gli abbiamo domandato: “Che cosa 

avete visto?” loro freddamente ci 

hanno risposto: “Abbiamo visto solo 

ruderi!”. 

A questo punto li abbiamo invitati, 

qualora avessero avuto tempo, a ri-

salire per effettuare una nuova visita 

insieme a noi. Si sono guardati come 

per dire: “Chi sono questi due?” ma 

ci hanno subito seguiti. 

Abbiamo iniziato a raccontargli la 

storia di Celleno Vecchio e dei rude-

ri, le cause dell‟abbandono del bor-

go, gli aneddoti. La visita, tra lo stu-

pore e la meraviglia dei due, è durata 

più di un‟ora. 

Quel che ci ha sorpreso è che gli 

stessi, dopo alcune settimane, sono 

tornati con diversi amici. 

Da qui è partita la nostra avventura 

come informatori del territorio e del 

paese in cui siamo nati e vissuti. 

Dopo una breve parentesi di volonta-

riato svolta con un‟altra associazio-

ne, la nostra attività per far conosce-

re la storia, i segreti ed il fascino 

unico di qualcosa che era andato 

perduto ed ora è stato piacevolmente 

riscoperto, è proseguita e sta prose-

guendo con successo tramite 

l‟Associazione Pro Loco di Celleno 

sotto l‟egida dell‟Amministrazione 

Comunale. 

Nel borgo sono state create diverse 

iniziative: 

L‟esposizione permanente nella 

chiesa di San Carlo di parte della 

collezione privata di Mario Valenti-

ni, di organetti, fonografi, grammo-

foni e radio, un percorso storico mu-

sicale che va dall‟800 agli anni 

„60/‟70; la restante collezione è visi-

bile e visitabile tutti i sabati e le do-

meniche presso il “Castello Orsini” 

di Soriano nel Cimino. 

L‟esposizione permanente di moto 

d‟epoca degli anni „40/‟50/‟60. 

Un piccolo museo della civiltà con-

tadina con esposizione di attrezzi 

agricoli ed oggetti di uso domestico 

della comunità cellenese, ubicati in 

un locale messo gentilmente a dispo-

sizione dalla famiglia Castellani. 

Quanto sopra curato è gestito da Ma-

rio Valentini e Piero Taschini. 

Ci corre l‟obbligo di ringraziare tutti 

i cellenesi e non che giornalmente ci 

fanno dono di attrezzi ed oggetti da 

esporre; ciò esprime grande attacca-

mento al proprio paese e condivisio-

ne di questo progetto di valorizza-

zione del centro storico. 

E‟ stato inoltre allestito il vecchio 

a cura di Mario Valentini e Piero Taschini” 

forno con oggetti d‟epoca ed è di-

ventato il fiore all‟occhiello del bor-

go e grande attrazione per i turisti. 

Da una statistica che abbiamo effet-

tuato è stato calcolato che da maggio 

fino ad oggi il borgo sia stato visita-

to da circa 6000 persone provenienti 

da tutta Italia e dall‟estero, senza 

tenere conto dei numeri straordinari 

di visitatori nelle giornate del FAI e 

dei TEVERINA BUSKERS. Non 

male per un‟ esperienza iniziata da 

poco tempo. 

Invitiamo tutti i lettori di Cyllenum 

a visitare il “Borgo Fantasma” ed a 

prendere visione dei messaggi che i 

turisti lasciano nel quadernino posto 

all‟interno del vecchio forno: sono 

gratificazioni che ci spronano a con-

tinuare il percorso di volontariato 

intrapreso e fanno onore a tutti i cel-

lenesi. 

Ringraziamo il Sindaco Marco Bian-

chi per la sua vicinanza, la disponi-

bilità dimostrata nei nostri confronti 

e il grande sforzo profuso per la ri-

nascita “de le scaricaticce”. 

Infine un ringraziamento particolare 

va a tutti i volontari che si sono ado-

perati in un grande lavoro di pulizia 

del borgo, ripristinando i vecchi sen-

tieri e portando alla luce nuove ed 

interessanti cantine. 

Non dimentichiamo i dipendenti 

comunali che non ci hanno mai la-

sciati soli in questo percorso. 

Attendiamo volontari ed in partico-

lare giovani che ci seguano in questa 

appassionante e coinvolgente espe-

rienza. 

Auguriamo a tutti un sereno Natale 

ed un 2019 ricco di soddisfazioni. 
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Siamo giunti al decimo anno dalla costituzione del 

Comitato per la Valorizzazione e la Tutela della 

Ciliegia di Celleno, poi trasformatosi nel 2014 in 

„‟Consorzio Ciliegia Celleno’’. 

Questa operazione si è resa necessaria per affrontare 

le sfide future con una forma giuridica più forte. Il 

Consorzio è lieto di poter condividere con voi letto-

ri i suoi successi illustrandovi quelle che sono state 

le attività svolte fino ad ora. Abbiamo visto crescere 

la professionalità dei nostri produttori sia in termini 

di coltivazione e produzione che di trattamenti fito-

sanitari. 

Infatti sono stati organizzati corsi di formazione con 

particolare attenzione al rilascio del patentino per la 

manipolazione dei prodotti fitosanitari, strumenti 

indispensabili per gestire un‟attività come la cerasi-

coltura. 

Siamo cresciuti anche dal punto di vista commer-

ciale, puntando sulla ciliegia del nostro territorio 

come prodotto di qualità. 

In collaborazione con il laboratorio di Vetralla è 

stata avviata la produzione di marmellata a base di 

ciliegie che ha riscontrato un notevole successo tra 

gli innumerevoli degustatori che hanno potuto as-

saggiarla nel corso delle varie ma-

nifestazioni locali. Da qualche 

anno è possibile acquistare i pro-

dotti direttamente nel nuovo pun-

to vendita sito in via Marconi a 

Celleno Vecchio e, da quest‟anno, 

abbiamo aggiunto un altro punto 

vendita all‟ingresso del paese, ottenendo dei risulta-

ti a dir poco eccezionali. 

Con l‟impegno dei soci, le capacità organizzative e 

l‟ intensità delle attività del Consorzio, ci auguria-

mo di rendere la ciliegia  di Celleno il fiore 

all‟occhiello di questo territorio. 

La sinergia di tutte le forze in campo può fare la 

differenza per assicurare agli acquirenti un prodotto 

migliore che contribuisca a collocare Celleno nel 

parterre dei luoghi appetibili al turismo di qualità, 

della ricerca delle chicche e della bellezza della na-

tura che   si sprigiona quando alzi lo sguardo 

all‟orizzonte. 

                                                                                             

Il Presidente                                                                                     

Fabrizio Rastrello 

L'amministrazione comunale espri-

me piena soddisfazione per il lavo-

ro svolto dalle associazioni e dai 

volontari di Celleno che nel corso 

dell‟anno hanno svolto iniziative 

culturali, ricreative, sportive ed 

enogastronomiche, contribuendo a 

mantenere viva la nostra comunità 

e ad alimentare la lunga tradizione 

di associazionismo dinamico e 

sempre attivo. Con il loro impegno 

sociale sono riusciti a soddisfare i 

cittadini e i nume-

rosi visitatori che 

hanno scelto il 

nostro centro sto-

rico come meta di 

un flusso turistico 

in costante cresci-

ta. Tanti gli eventi 

organizzati dalle 

nostre associazio-

ni, oltre alla 

“regina” delle 

manifestazioni, ovvero la Festa 

delle Ciliegie che coinvolge l'intera 

cittadinanza con la coordinazione e 

la direzione della Pro Loco sempre 

presente in tutte le attività cellenesi 

e che quest‟anno ci ha stupiti anco-

ra una volta con la novità della 

spettacolare sfilata dei carri allego-

rici in notturna. 

Altro evento con gran numero sia 

di artisti che di visitatori è il Teve-

rina Buskers, organizzato dagli arti-

sti di strada del Circo Verde. Ormai 

giunto alla nona edizione poi c‟è il 

Presepe Vivente che anche 

quest‟anno, con le sue date del 26 

dicembre e del 5 gennaio, arricchi-

sce il calendario delle manifesta-

zioni natalizie del 2018. Colgo l'oc-

casione per augurare al neo eletto 

Presidente Mauro Casciani ed al 

suo team una lunga e duratura atti-

vità associativa. Altro evento di 

notevole spicco è “La notte dell'Ar-

pia”, una magica e lunga serata 

estiva organizzata dall'amministra-

zione comunale in collaborazione 

con la Pro Loco e altre associazioni 

nell‟ambito della quale, nella sug-

gestiva cornice del borgo antico di 

Celleno, attraverso un percorso 

enogastronomico e culturale, i visi-

tatori possono assistere a rappre-

sentazioni teatrali, concerti, perfor-

mance degli artisti di strada che la 

rendono una notte ricca di fascino. 

Un ringraziamento infinito anche 

alla nostra banda musicale e alla 

corale, sempre presenti agli appun-

tamenti importanti nel corso delle 

manifestazioni folcloristiche e reli-

giose. Ringraziamo infine tutte le 

associazioni non citate ma che rap-

presentano il fulcro di una viva vita 

sociale. 

 
Consigliere con delega alle Associazioni 

 

Vincenzo Ercolani 

ASSOCIAZIONI 
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Da semplice comitato amatoriale 

che eravamo, lo scorso anno, anche 

se a ridosso delle festività natalizie, 

abbiamo deciso di rilevare l'Asso-

ciazione Presepi a Celleno. Quando 

il vecchio direttivo ci ha comunica-

to la sua volontà di lasciare ad altri 

le redini dell‟organizzazione, abbia-

mo deciso di prendere in mano la 

situazione e portare avanti 

quell‟iniziativa che negli anni aveva 

contribuito ad allietare le festività 

natalizie con le ormai famose mo-

stre di presepi provenienti da tutta la 

provincia. 

 

Cogliamo l'occasione per ringrazia-

re gli ex soci per questa oppurtunità 

e per il lavoro svolto in maniera 

egregia nel corso degli anni. 

Dall‟ottobre 2018, abbiamo ufficial-

mente istituito il nuovo direttivo 

composto da: Mauro Casciani, A-

driano Manganello, Paolo Taschini, 

Enrico Conticchio, Mara Polo, Sil-

via Dilio, Monica Proietti, Massimi-

liano Corradini, Michele Albanese. 

 

Grazie al contributo di numerosi 

sponsor, siamo riusciti a finanziare 

una più ampia campagna pubblicita-

ria (che ha coperto tutta la provincia 

e non solo) con l'intento di far cono-

scere ai più il nostro fantastico Bor-

go Fantasma e gli eventi cui fa da 

sfondo. Siamo molto orgogliosi dei 

nostri figuranti, che ogni anno sono 

sempre più numerosi e si impegna-

no al meglio nell‟allestimento delle 

proprie postazioni. 

 

Un forte ringraziamento va come di 

consueto al Comune, che ci sostiene 

e ci dà la possibilità di realizzare il 

nostro evento, ma anche alla Pro 

Loco, che collabora come ogni anno 

alla sua buona riuscita. 

 

Con la speranza che possiate godere 

al meglio di un‟atmosfera natalizia 

unica (e assicurandovi che non 

mancheranno sorprese!), vi porgia-

mo i nostri migliori auguri di buone 

feste. 

 

Il Presidente 

Mauro Casciani 

ASSOCIAZIONE PRESEPI A CELLENO 
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SCUOLA SECONDARIA CELLENO 

Ispirandosi all‟esigenza di coniugare i saperi con i biso-

gni formativi degli alunni, l‟Istituto Comprensivo “Pio 

Fedi” promuove anche quest‟anno diversi percorsi di-

dattici finalizzati all‟arricchimento e all‟ampliamento 

dell‟offerta formativa, in grado di offrire un‟opportunità 

di crescita, di socializzazione e di conoscenza. 

I progetti elaborati dai docenti della Scuola Secondaria 

di I grado di Celleno hanno preso l‟avvio da una rifles-

sione sul concetto di cittadinanza, inteso in primo luogo 

come partecipazione alla vita della propria comunità e 

del proprio territorio. 

I percorsi multidisciplinari proposti per le classi prima e 

terza hanno come tema il Borgo Fantasma di Celleno 

Vecchio e si propongono come un‟esperienza volta alla 

scoperta e alla valorizzazione dell‟identità locale. Oltre 

a ripercorrere le tappe storiche del Borgo cellenese, dal-

le prime attestazioni documentarie della seconda metà 

del dodicesimo secolo al suo abbandono definitivo nel 

Secondo Dopoguerra, le attività prevedono uno studio 

integrato del territorio finalizzato alla realizzazione di 

una guida turistico-culturale interattiva che valorizzi le 

risorse storiche, culturali, artistiche, naturalistiche e le 

tradizioni artigianali, musicali, gastronomiche di Celle-

no.  

L‟attività didattica si propone anche come un percorso 

di scoperta delle storie, dei racconti e dei personaggi 

che hanno animato la vita del Borgo nel corso dei seco-

li: un rilievo particolare, quindi, riveste la competenza 

narrativa e comunicativa degli alunni. È in questo con-

testo che matura l‟adesione della scuola al progetto pro-

posto dal Comune di Celleno e realizzato in collabora-

zione con la Banda del Racconto di Antonello Ricci e 

Pietro Benedetti, che si pone l‟obiettivo di realizzare, 

nel mese di febbraio, una passeggiata-racconto, durante 

la quale gli alunni, protagonisti e animatori dell‟evento, 

porteranno in scena la memoria del Borgo. 

Il progetto elaborato per la classe seconda è, invece, 

dedicato al racconto d‟avventura, con particolare atten-

zione alle opere dello scrittore Emilio Salgari, e si inse-

risce nell‟ambito delle iniziative dell‟Erasmus Plus, pro-

gramma dell‟Unione Europea dedicato all‟istruzione e 

alla formazione, al quale, da questo anno scolastico, 

aderisce l‟Istituto Comprensivo “Pio Fedi”. Accanto a 

una serie di attività volte alla conoscenza e 

all‟approfondimento della letteratura europea e della 

lingua inglese, il programma prevede l‟attivazione di 

Scambi Culturali con due scuole della Repubblica Ceca 

e del Portogallo. È prevista la partecipazione degli alun-

ni a due soggiorni-studio (in Repubblica Ceca dal 13 al 

19 ottobre 2019 e in Portogallo dal 10 al 16 maggio 

2020) e l‟incontro con alunni cechi che saranno ospiti 

della nostra scuola alla fine del mese di febbraio. 

All‟approfondimento della lingua inglese è finalizzato 

anche lo stage a Bray, in Irlanda, che si svolgerà nella 

prima metà del mese di maggio, destinato agli alunni 

della classe terza. Questi ultimi, inoltre, sono impegnati 

in questi mesi nel progetto CLIL, condotto dalle docenti 

Rocchi e Ceccarini, che propone lo studio delle discipli-

ne scientifiche in inglese. 

Questi progetti si affiancano alle attività già avviate da 

alcuni anni (i laboratori tecnologici e musicali dei pro-

fessori Marino e Buzzi, le Olimpiadi matematiche delle 

professoresse Ciciliani e Rocchi, i laboratori di scrittura 

creativa delle professoresse Viola e Lalla, gli approfon-

dimenti di lingua inglese e francese dei professori Cec-

carini e Giacobbi, i Giochi Sportivi del professor Serafi-

ni, i laboratori d‟arte della professoressa Celletti, i pro-

getti sull‟Intercultura della professoressa Ceccarini, sul-

la Convivenza Solidale della professoressa Marchetti e 

sull‟Inclusione dei professori Marzi e Mattana), che 

contribuiscono a rendere la scuola un‟esperienza di cre-

scita culturale e personale per ciascun alunno. 

Avviandoci alla conclusione di questa breve rassegna 
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delle principali attività formative che si svolgono nella 

Scuola Secondaria di Celleno, cogliamo l‟occasione per 

ricordare la partecipazione degli alunni alla Giornata 

degli Alberi, che si è svolta lo scorso 21 novembre alla 

presenza della Dirigente dell‟Istituto, la professoressa 

Maria Assunta Mezzanotte, e del sindaco, Marco Bian-

chi. 

La giornata ha offerto un‟ulteriore occasione per riflette-

re sulla questione ambientale e sul concetto di sostenibi-

lità che guida molte delle attività didattiche che si svol-

gono nelle nostre aule.  

Il 19 dicembre, inoltre, si è rinnovato l‟appuntamento 

con il Concerto di Natale, ospitato, quest‟anno, nei locali 

del Palazzo della Cultura di Celleno: diretti dal professor 

Buzzi, gli alunni cellenesi e grottani hanno regalato a 

tutti i presenti momenti di emozione e divertimento.  

Per continuare a festeggiare insieme le feste natalizie, gli 

alunni della Scuola Secondaria di Celleno vi aspettano 

alla mostra di presepi, realizzati sotto la guida della pro-

fessoressa Celletti e ispirati alle architetture contempora-

nee e ai più famosi monumenti mondiali, che sarà ospi-

tata nei locali del Borgo Fantasma di Celleno Vecchio. 
 

I docenti della Scuola Secondaria di Celleno 

Il 12 Settembre 2018 e‟ iniziata una nuova ed entusia-

smante avventura per noi docenti della  

scuola dell‟infanzia e per tutti i bambini già frequentanti 

e nuovi che popolano Celleno. 

Il primo periodo fra settembre e metà ottobre, dedicato 

al delicato momento dell‟accoglienza, è stato vissuto 

intensamente nell‟ottica di una conoscenza reciproca, 

per favorire lo sviluppo di relazioni significative e la 

costruzione di un ambiente stimolante e coinvolgente 

per tutti i nostri piccoli alunni. 

Il giorno 20 novembre abbiamo festeggiato la Giornata 

dei diritti dei bambini: durante attività di brain -

storming sono emerse  diverse riflessioni e con i pensie-

ri dei bimbi abbiamo poi creato un “grande albero dei 

 diritti". Anche per la Festa dell‟albero il 21 novembre 

2018 si è vissuta una esperienza molto significativa 

presso il “Giardino dei ciliegi" dove sono stati piantati 

tre giovani alberi, appunto, uno per ogni ordine di scuo-

la. Che bella questa  iniziativa promossa dal Comune di 

Celleno ! 

Quest'anno, nell'ambito delle attività didattiche, i bam-

bini hanno conosciuto un cucciolo di dinosauro: 

“DINO" che è nato nella nostra scuola e che ci accom-

pagnerà alla scoperta di tante cose belle. 

Il tempo trascorre velocemente e siamo già arrivati a 

dicembre; la nostra scuola in questo periodo è stata  in 

gran fermento: docenti e  bambini sono stati  tutti impe-

gnati per la preparazione della consueta festa natalizia; 

nei laboratori artistico-espressivi si è conclusa  la realiz-

zazione di tutto ciò che concerne la scenografia,  la co-

reografia e gli oggetti natalizi che con tanto amore  i 

piccoli hanno preparato come  dono da portare alle loro 

famiglie. 

 Sono passati solo tre mesi e mezzo dall‟inizio delle 

attività didattiche ma tanto è già stato fatto insieme e 

tanto sarà fatto per accompagnare i bambini che ogni 

giorno ci sono affidati nel loro percorso di crescita. 

Nella seconda parte dell‟anno, a partire da fine gennaio 

circa, saranno avviati  i progetti di lingua inglese  per i 

bambini frequenti l‟ultimo anno e di attività motoria per 

quelli fra i tre e i cinque anni. L‟avvio  di quest‟ultimo, 

finanziato dal Comune di Celleno che ringraziamo, è 

particolarmente atteso e prediletto dai nostri bambini. 

 

La Fiduciaria di Plesso  

Roberta Mocini  

SCUOLA INFANZIA CELLENO 
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SCUOLA DI MUSICA DI CELLENO 

Il 2018 è stato un anno particolarmente ricco di soddi-

sfazioni e di traguardi raggiunti per alcuni allievi della 

nostra associazione: a maggio Gabriele Bendini ed E-

smeralda Poli, pianista, allievo della M. Luisa Polli 

l'uno, chitarrista ed allieva del M. Fabio Barili l'altra, 

hanno partecipato al III° Concorso Musicale Provincia-

le "Pietro Egidi" di Viterbo, classificandosi entrambi al 

primo posto per le loro categorie. A giugno si è diplo-

mata brillantemente presso il Liceo Musicale "S. Rosa" 

di Viterbo Eleonora Zazzu, cantante, allieva della Prof. 

Daniela Turchetti, che a settembre è stata ammessa 

all'Istituto Musicale di Studi Superiori "G. Briccialdi" 

di Terni. Dulcis in fundo la laurea in Canto ottenuta 

pochi giorni fa da Arianna Manganello con 110 e lode 

presso l'Istituto Superiore di Studi Musicali - Vecchi 

Tonelli di Modena. Arianna ha iniziato sin da piccola 

lo studio del canto lirico presso la nostra scuola di mu-

sica, prima con l'insegnante Lucrezia Raffaelli e poi 

con la M. Seo Yun Su  fino all'ingresso al Conservato-

rio di Modena con la famosa cantante Raina Kabaivan-

ska. Tutti gli alunni hanno seguito anche i corsi di teo-

ria, solfeggio ed armonia con il M. Marco Taschini. A 

tutti loro un grande in bocca al lupo per un futuro musi-

cale brillante con la speranza che altri piccoli musicisti 

seguano il loro esempio! 

Noi riflettiamo invece sull'importanza che può assume-

re per i giovani la scuola di musica all'interno di una 

comunità perché, anche se la maggior parte degli allievi 

si avvicina a questo linguaggio con finalità non profes-

sionali, qualora vi sia passione, talento ed impegno non 

è preclusa la possibilità di raggiungere  risultati come 

quelli degli allievi di cui vi abbiamo parlato e realizzare 

una carriera professionale. 

Quindi vi lasciamo con un suggerimento: a Natale re-

galate ai vostri figli e nipotini uno strumento musicale! 

 

Buone feste a tutti! 

Scuola Musicale di Celleno - Ass. Viterbo Musica           
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 

DA “LA TRADIZIONE CULINARIA A CELLENO VECCHIO” 

UMBRICHELLI  “LE RICETTE DI ANNA CHIAVARINI” 

POLLO IN PADELLA “LE RICETTE DI PRASSEDE CINTI” 
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 

 

 

 

 

 

 

 

à

 

Pubblicazione realizzata in collaborazione con il Comune di Celleno, 

nell‟ambito del Servizio Civile 2007, da Cristina B. e Irene M. 




